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La proposta metodologica: per approfondire

“Fire safety engineering. Design of evacuation experiments” 

Gli elementi strategici per la conduzione di prove di emergenza ed evacuazione efficaci



Ogni analisi, ogni valutazione, è collegata indissolubilmente al modello di 
riferimento adottato ed all’atteggiamento mentale dell’investigatore, al 

paradigma utilizzato.  
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L’OSSERVATORE E’ PARTE DEL 

CAMPO OSSERVATO

Sociale

Prospettiva interdisciplinare

EMERGENZA
(concetto complesso)

Neuroscienze 

Psicologico 

Economico

Normativa Tecnica/tecnologica

Statistico 



La proposta metodologica 

comprende … 

• Un Prontuario dello strumento 

(principi cardine, modalità di conduzione, 

raccolta evidenze) 

• Una Guida indicativa passo passo.



PRINCIPI CARDINE 

Di seguito provo ad ipotizzare i principi cardine a cui 

ispirarsi, mantenendo ben visibile la cornice normativa, 

per la progettazione, preparazione ed esecuzione di una 

PEE:

✓ Focalizzazione sugli obiettivi 
      (superando la concezione prescrittiva, puntando alla prestazione)

✓ Partecipazione e coinvolgimento attivo degli 

stakeholders

✓ Soddisfazione delle parti interessate

✓ Miglioramento continuo e stimolo per l’eccellenza e 

l’innovazione

✓ Responsabilità sociale e condotta etica

✓ Accessibilità ed equità (usabilità inclusiva per tutti)

✓ Consapevolezza di tutte le parti

✓ Credibilità dell’organizzazione

✓ Verifica, validazione e valutazione dei risultati 

     (processi misurabili e strumenti coerenti per dimostrare efficacia ed   

efficienza). 



▪ Politiche organizzative / «cultura organizzativa»
▪ Confronto, dialogo sociale 
▪ …

No modello di tipo escludente
DIALOGO tra 

Progettazione ed esecuzione

Concetti chiave dell’EMERGENZA devono comprendere: 

CONSAPEVOLEZZA - EDUCAZIONE – COMPETENZA E 

RESPONSABILITA’ DIFFUSA 

GESTIONE EMERGENZE

Concorrono a determinare gli
ATTEGGIAMENTI e COMPORTAMENTI



OBIETTIVI GENERALI STRATEGICI DELLE PEE

Testare l’efficacia degli asset messi progettualmente in campo in 

risposta allo scenario emergenziale, al fine di:

• verificare l’allineamento o meno tra le previsioni di risposta, 

come supposte dal progettista, e l’effettiva risposta messa in 

campo dal sistema socio-tecnico, sollecitato a reagire ad una 

emergenza;

• rendere visibili eventuali micro-criticità, elementi emergenti 

o anelli deboli dell’ipotizzato scenario di progetto, non note al 

progettista dell’emergenza, più vicine all’operatività 

situazionale e contestuale (le macro-criticità, appartenenti 

alla cultura tecnica del progettista, dovrebbero già essere 

note);

• addestrare gli stakeholders (occupanti, addetti emergenza, 

popolazione, etc.). 

Efficacia se = Emergenza-Come-Immaginata (ECI) vs. Emergenza-Come-Fatta (ECF)

Un disallineamento che è da considerare sempre possibile …. 
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PRE –ESECUZIONE – POST

• PRE (analisi, scelte delle strategie, programmazione, 

progettazione, risorse, regolamentazione ….) 

• ESECUZIONE - RISPOSTA (reazioni messe in atto dal 

sistema per rispondere all’insorgenza di una emergenza) 

• POST EVENTO (validazione, eventuale riprogettazione, 

monitoraggio)

CICLO DI GESTIONE PEE

Processo spazio-temporale stratificato

L’approccio alle PEE presuppone 

“Al suono della sirena tutti fuori ... 
Prova conclusa con successo.”



MODALITA’ DI CONDUZIONE

Le fasi di una PEE dovrebbero includere: 

• analisi dei bisogni;

• progettazione; 

• pianificazione; 

• preparazione;

• prova in campo; 

• analisi dei dati raccolti;

• verifica e validazione; 

• interpretazione e documentazione dei risultati;

• conclusioni e prospettive di miglioramento. 



La proposta metodologica - ASSET STRATEGICI

Gli asset strategici, che comunemente potrebbero rientrare 

negli obiettivi di risposta ad uno scenario emergenziale, sono 

rappresentati da:

• Ambiente fisico e contesto territoriale 

• Ambiente tecnico e tecnologico

• Fattori sociali e fattori culturali 

• Fattori organizzativi

• Occupanti 

• Addetti alle emergenze 

• Presidi, attrezzature ed impianti antincendi  

• Sistema di comunicazione 

• Intervento soccorsi esterni



ASSET STRATEGICI

In organizzazioni articolate e complesse, 

l’obiettivo di una o più PEE potrebbe essere 

circoscritto solo a uno o più asset della gestione 

dell’emergenza, anche in riferimento a diversi 

luoghi e circostanze (giorno, notte, stagione, 

affollamento minimo o massimo, ecc.) e alla 

tipologia di stakeholders (occupanti, addetti 

emergenza, soccorsi esterni, appaltatori, terzi, 

altri soggetti), facendo propendere per una 

programmazione di simulazioni a stadi 

progressivi parziali, prima di arrivare alla PEE 

completa.



FATTORI CONTROLLANTI O PRECIPITANTI

Eventuali fattori controllanti o precipitanti potrebbero essere 

costituiti da: 

• utilizzo di generatori di fumo;

• simulazioni di comportamenti scomposti da parte degli 

occupanti;

• simulazione della presenza di feriti (anche con manichini) o 

di persone con disabilità;

• contemporaneità con  attività di terzi;

• inibizione di vie di fuga;

• simulazione di crolli;

• simulazione di black out

• ... 
Osservativa o controllata?



ITEM X ASSET STRATEGICI

Per ogni asset, il progettista di PEE deve preventivamente 

individuare gli elementi significativi (che noi abbiamo 

definito, per abbreviazione, “item”) che devono essere oggetto 

di prova, ed eventuale misurazione, in relazione alla 

performance requirement ed al raggiungimento degli obiettivi 

progettuali prefissati.

Nel contributo, a titolo esemplificativo, viene riportata una 

sorta di guida ideale dei possibili item significativi per ciascun 

asset da considerare nella progettazione di una PEE 

riguardante uno scenario emergenziale causato da incendio. 

Il progettista sceglierà gli item da considerare in base agli 

obiettivi, parziali o completi, all’ambito contestuale e 

situazione (dimensioni, complessità, organizzazione del 

lavoro, struttura organizzativa, ecc.) e all’esito di precedenti 

PEE.

Progettazione PEE no univoca ed inflessibile, ma adattata 

elasticamente!!!



Da verificare sul campo in termini di: 

Configurazione spaziale e gestionale; caratteristiche geometriche, 

distributive e funzionali; accessibilità e usabilità; presenza di barriere, 

facilitatori; posizionamento segnaletica di emergenza; destinazione 

d’uso; presenza di danni strutturali; ingombri (rifiuti, cassoni, pallets, 

ecc.); percorrenza delle vie di esodo, viabilità interna e lay-out; 

criticità relative a particolari condizioni microclimatiche; presenza di 

sostanze nocive; illuminazione; visibilità; corrimani e parapetti; 

portate;  ubicazione del punto di raccolta. 

La verifica può coinvolgere, se necessario, il contesto territoriale ove 

è ubicata l’organizzazione: variazioni della viabilità esterna, 

condizione di elementi naturali, attività e residenze limitrofe, ecc.      

Esempi di ITEM per l’ASSET 

«Ambiente fisico e contesto 

territoriale»

Da verificare sul campo in termini di: 

Funzionalità di apparecchiature, attrezzature e impianti 

presenti, di alimentazione e blocco, spegnimento o 

continuità, arresto straordinario e messa in sicurezza, 

apertura e chiusura in condizioni emergenziali, modalità di 

intervento in caso di fuoriuscita di sostanze pericolose, 

esplosione, ecc.  

Esempi di ITEM per l’ASSET 

«Ambiente tecnico e 

tecnologico»

ALCUNI ESEMPI … 



Esempi di ITEM per l’ASSET «Occupanti»

LINK DI APPROFONDIMENTO: https://aifos.org/home/news/int/interventi_commenti/sicurezza-antincendio--il-sistema-di-esodo-e-gli----occupanti--------questi-sconosciuti-

Da verificare sul campo NON SOLO in termini di NUMERI … NON SOLO FLUSSO IDRAULITO MA DI 
COMPORTAMENTO …. 

Caratteristiche psico-fisiche degli occupanti e la loro dimensione sociale, con particolare riferimento a:

• Meccanismi cognitivi ed emotivi messi in gioco nelle situazioni di emergenza, che influenzano le 
decisioni e possono alimentare l’errore comportamentale.

• Meccanismi sociali e relazionali (di gruppo o di folla), che influenzano le decisioni e possono 
alimentare l’errore comportamentale da preventivare. Il comportamento umano nell’emergenza è 
influenzato infatti non solo dal singolo, ma anche dall’interazione tra individui, in termini di 
dinamiche sociali e relazionali, che determinano atteggiamenti e strategie di comportamento. 

ALCUNI ESEMPI … 



Ogni ruolo: addetti antincendio, addetti pronto soccorso, addetti 

all’evacuazione, incaricati allo spegnimento impianti, incaricati 

all’apertura cancelli, incaricati all’attivazione dei soccorsi, incaricati alla 

conta presenze al punto di raccolta, etc … 

• Identificazione e assegnazione dei compiti … 

• Congruità del numero degli addetti … 

• Visibilità degli addetti alle emergenze … 

• Adeguatezza psico-fisica 

• Verifica del possesso di competenze tecniche e non tecniche 

rispetto al ruolo

• Abbigliamento e utilizzo di eventuali Dispositivi di Protezione 

Individuale (DPI)

• …

Esempi di ITEM per l’ASSET «Addetti alle emergenze»

ALCUNI ESEMPI … 



Efficacia della comunicazione relativamente a:

- percettibilità ed efficacia del sistema di allarme;

- verifica visibilità, comprensibilità, completezza, semplicità, univocità e 

attendibilità di informazioni, messaggi, segnaletica e cartellonistica (di 

divieto, prescrizione, istruzione d’uso) di emergenza, planimetrie;

- capacità di identificazione delle porte resistenti al fuoco, ove esistenti, 

della posizione dei dispositivi di allarme e identificazione 

dell’ubicazione delle attrezzature di estinzione;

- leggibilità ambientale e wayfinding, da attenzionare soprattutto in 

presenza di occupanti con poca familiarità con l’ambiente;

- comunicazioni squadra di emergenza (coordinamento, modalità di 

comunicazione con i soccorsi esterni, modalità di comunicazione con 

gli occupanti, ecc.);

- comunicazioni con i soccorsi esterni (eventuali informazioni da fornire 

per l’arrivo, l’accesso, la sicurezza e per l’operatività).      

Esempi di ITEM per l’ASSET «Sistema di comunicazione»

ALCUNI ESEMPI … 



Per tale asset, gli elementi da considerare potrebbero essere individuati in termini di:

1) Modalità di accesso, viabilità interna e mobilità di mezzi e soccorritori esterni organizzati 

(considerando la necessità di muoversi controesodo).

2) Assistenza dell’organizzazione del soccorso esterno in termini di informazioni su:

- assenza o presenza di occupanti, in termini quali-quantitativi;

- funzionamento di quadri di comando, attrezzature, macchine e impianti;

- accesso ai punti strategici;

- supporto organizzativo;

- rischi di interazione con l’ambiente organizzativo (presenza di sostanze tossiche, atmosfere 

esplosive, ecc.);

- rischi di interazione con attività e/o ambienti confinanti;

- pericoli di impatto ambientale e necessità di allerta della popolazione.

Esempi di ITEM per l’ASSET «Soccorsi esterni»

ALCUNI ESEMPI … 



MODALITA’ DI RACCOLTA EVIDENZE

La raccolta dei dati di una PEE può essere ottenuta, nel rispetto della normativa privacy, tramite (la 

scelta tra uno o più strumenti è rimandata al progettista in relazione all’obiettivo e al contesto):

• reperimento dati e informazioni in sito;

• riprese con telecamere fisse o in movimento;

• fotografie;

• osservatori umani (osservazioni sul campo, interviste);

• misurazioni, anche strumentali (ad esempio utilizzando cronometri per misurare il tempo richiesto 

dall’esodo);

• utilizzo di sensori (raccolta automatizzata dei dati);

• Interviste/ascolto attivo sul campo /dialogo sociale e confronto;

• sondaggi (compilazione di questionari e/o modulistica dedicata);

• realtà virtuale e/o realtà aumentata.

 



IN SINTESI. Come procedere? 

⎯ Costituzione del gruppo di progettazione, coordinamento e verifica.

⎯ Rilevazione dello specifico fabbisogno in relazione a obblighi di legge e a quanto riportato nei piani di intervento (definito in relazione a 

valutazione dei rischi, richiesta da parte degli stakeholders, contesto territoriale, contesto storico, organizzazione aziendale, comparto, 

valore esposto, ma anche lay-out, impianti, attività, organizzazione del lavoro, presenza di occupanti, n° addetti alle emergenze, 

visibilità, condizioni atmosferiche, microclimatiche, affollamento, modifiche al sistema di esodo, necessità di  risoluzione di gravi 

carenze emerse nel corso di precedenti esercitazioni e così via).

⎯ Definizione dello lo scenario emergenziale da testare (in termini ambientali, di contesto organizzativo e umano, di condizione 

atmosferica e climatica, di agente distruttivo, di propagazione, ecc.).

⎯ Definizione degli obiettivi generali e specifici.

⎯ Definizione degli asset da testare, con i relativi item e gli eventuali parametri da monitorare. 

⎯ Definizione dei ruoli e dei tempi, organizzazione delle risorse (fisiche, organizzative, umane, ecc.).

⎯ Definizione delle modalità di esecuzione e di eventuali misure di prevenzione e protezione (considerando la presenza di attività 

essenziali al mantenimento delle condizioni della sicurezza del luogo di lavoro, la sicurezza di terzi, ecc.).

⎯ Definizione delle modalità di rilevamento e raccolta delle evidenze (attenzione alla privacy).

⎯ Programmazione/pianificazione.  

⎯ Incontro con squadra emergenza e altri stakeholders.

⎯ Sopralluogo preliminare. 

⎯ Preparazione dello scenario (per ricreare, quanto possibile, una realistica situazione di emergenza relativamente agli obiettivi e agli 

asset di riferimento. In questo caso è stato previsto l’utilizzo di strumenti di simulazione e l’inserimenti di fattori precipitanti).

⎯ Esecuzione e monitoraggio sul campo.

⎯ Analisi dei dati raccolti e interpretazione dei risultati.

⎯ Valutazione dell'efficacia delle prove, anche al fine di individuarne il miglioramento.

⎯ Individuazione misure per la risoluzione delle criticità.

⎯ Stesura piano degli interventi/miglioramento.

⎯ Valutazione del gradimento/raccolta suggerimenti.

⎯ Verbalizzazione documentale.
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Vi saluto cosi’ …

Grazie!!!!!!
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